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     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli

L'Istituto, secondo le indicazioni contenute nella
Mission, Vision e Obiettivi di Direzione, continua a
promuovere, attraverso progetti, gruppi di lavoro, e
commissioni azioni positive volte a favorire le pari
opportunità e un adeguato inserimento degli allievi.
Tenendo conto della tipologia dell'utenza e della
conformazione del territorio l'utilizzo, di strategie
mirate, porta al miglioramento della qualità del
servizio proposto ottimizzando le risorse presenti.
Favorisce mediante un arricchimento linguistico
degli allievi, una migliore comprensione delle lezioni
curricolari, una maggiore integrazione nelle classi e
nella società, nonché una diminuzione della
dispersione scolastica. Tali azioni
conseguentemente consentono agli allievi un
inserimento proficuo nel mondo del lavoro e/o il
proseguimento negli studi. I docenti continuano ad
arricchire il proprio bagaglio culturale e
professionale mediante autoformazione,
partecipazione a corsi di aggiornamento, progetti e
percorsi in rete, che portano a sperimentare,
innovare la didattica. Per il successo scolastico
sono attivati accordi anche con la scuola secondaria
di primo grado, azioni di accoglienza, di
orientamento, corsi di recupero, sostegno,
approfondimento e sportelli disciplinari, nonché
l’estensione del peer tutoring e di azioni volte alla
prevenzione del disagio. Si predispone il Piano
annuale per l’Inclusione, secondo le indicazioni
ministeriali.

Tenendo conto degli indicatori forniti dalla scuola
abbiamo evidenziato i seguenti vincoli: i trasporti
che incidono fortemente sulla programmazione,
organizzazione e progettazione scolastica, in quanto
l’utenza proviene, oltre che dal Comune di Mondovì
e dalle Valli circonvicine (Alta Valle Tanaro, Valle
Ellero, Valle Pesio), dal Cebano, dalla Langa
Monregalese e anche da fuori provincia; il 18,05% di
stranieri presente tra gli iscritti del nostro Istituto,
che richiede l’attivazione di percorsi di lingua dello
studio e azioni specifiche, nonché partecipazione a
progetti proposti dal territorio. Gli stranieri sono così
suddivisi: "Cigna (tecnici e Liceo Scienze applicate)
6,72%- Baruffi (Tecnico) 12,50% - Garelli
(professionale) 41,56%. È quindi necessario avere
particolare attenzione al successo formativo e
all'inclusione di tutti gli studenti, si deve insistere
sulla necessità di un progetto educativo didattico
che deve essere predisposto per tutti gli alunni, che
hanno uno svantaggio culturale, personale o
sociale.

Opportunità Vincoli

Le strategie che si attuano si radicano nella
specificità del territorio Monregalese, il contesto
produttivo è caratterizzato dalla piccola e media
impresa del settore prevalentemente meccanico,
ma sono anche presenti e diffuse le economie
agricole e dell’allevamento. La felice posizione
lungo importanti vie di traffico e di comunicazione
ha contribuito alla crescita di Mondovì. Le industrie
sono attive nei settori metalmeccanico, chimico,
alimentare, lattiero-caseario, del legno e dei
materiali da costruzione. Nella zona collinare
l'agricoltura produce uva (dolcetto DOC) e frutta
(pere, pesche e mele); in pianura, invece, vengono

Il territorio negli anni ha subito profonde
trasformazioni culturali, ambientali, sociali ed
economiche. Questo processo comporta un maggior
dispendio di energie, poiché diviene prioritaria la
necessità di coniugare il rapporto tra le esigenze
socio-economiche e la tutela ambientale, attraverso
criteri di programmazione, pianificazione e gestione
del territorio e nel contempo si rende necessario un
cambiamento continuo, per promuovere una scuola
che metta in primo piano i bisogni degli studenti e
valorizzi la formazione della persona.
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 

     1.4 - Risorse professionali 

coltivati cereali e foraggi, che alimentano
l'allevamento bovino. Rilevante è il turismo. Tutto
questo comporta per l’istituzione scolastica una
grande opportunità di rapporti con il territorio, sia
con Enti locali e/o con il mondo del lavoro,
(molteplici partners) non ultimo con le altre scuole e
l’Università (in città oggi sono presenti tutte le
tipologie di scuola: dalla scuola dell’infanzia a quella
primaria, da quella secondaria di primo grado a tutte
le tipologie di scuola secondaria di secondo grado).
Per rispondere alle esigenze del territorio, secondo
le indicazioni della regione Piemonte, l’Istituto ha
scelto di rilasciare le qualifiche professionali al
termine del terzo anno. Con gli Enti locali, con le
Associazioni di Volontariato, l’Istituto instaura buoni
rapporti di collaborazione con la realizzazione di
progetti e manifestazioni.

Opportunità Vincoli

L’Istituto suddiviso in 3 plessi, vede quello della
sede centrale di più recente costruzione e quindi più
vicino agli standard di sicurezza richiesti. L’istituto
nella sua globalità è dotato di molti laboratori, in
taluni casi molto attrezzati e all’avanguardia, che
permettono di potenziare la didattica curr. e di
valorizzare le eccellenze in progetti curr. e/o
extracurr. specifici. La scuola grazie alle proposte
provenienti da territorio, Enti, Fondazioni, accede a
fondi per implementare e mantenere la
strumentazione utile per assicurare un’adeguata
didattica laboratoriale, innovativa all’utenza.
L’Istituto il 19/2/2016 ha superato la prima fase del
bando laboratori territoriali per l’occupabilità con
l’ammissione al workshop a Roma, il 28/6/2016 ha
affrontato con successo anche l’ultima fase con un
punteggio di 73,1. Il progetto ha previsto la
creazione di spazi dall'alto profilo innovativo a
disposizione di più scuole del territorio, per
sviluppare pratiche didattiche avanzate in sinergia
con le politiche locali per il lavoro e le imprese.
L’Istituto ha, anche, ottenuto 7 finanziamenti PON-
1. 2 di tipo strumentale: realizzazione/ampliamento
rete LanWlan; realizzazione AMBIENTI DIGITALI 2.
5 relativi alla didattica: Inclusione sociale e lotta al
disagio; competenze di base; pensiero
computazionale e cittadinanza digitale;
potenziamento dei percorsi di alternanza scuola –
lavoro; potenziamento dell’educazione al patrimonio
culturale, artistico, paesaggistico.

L’Istituto suddiviso in tre plessi, dislocati in tre parti
diverse della città, la sede centrale nel rione
Borgato, un plesso nel rione Breo, separato dalla
sede da un fiume e il terzo plesso nel rione Piazza,
sulla collina che domina la città stessa. Tale
sistemazione rende non sempre agevole i servizi e
la comunicazione, o comunque richiede
un’organizzazione elaborata, in continua evoluzione
e comunque onerosa. I due plessi del “Baruffi” e del
“Garelli” sono collocati in edifici datati, pertanto
richiedono una maggiore manutenzione ed un
esborso non indifferente per tenerli a norma. Si
evidenzia ogni anno la difficoltà nel reperire il
contributo volontario da parte di tutta l’utenza, anche
a seguito della crisi economica. Negli ultimi anni, si
è ampliata e trasformata la configurazione
dell’Istituto con conseguente aumento della
popolazione scolastica, delle necessità per
mantenere i vari plessi efficienti, inoltre, si richiede
un notevole dispendio di energie e risorse per
reperire fondi.
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Opportunità Vincoli

La molteplicità di indirizzi di studi presenti
nell’Istituto, porta ad avere molte competenze
professionali diversificate, che vanno a valorizzare e
continuamente a migliorare l’Istituzione scolastica.
Le Dirigenze ed il personale tutto hanno sempre
messo a servizio dell’utenza le loro competenze. La
sede centrale del Cigna, ha al suo attivo una storia
di Dirigenze lunghe e continuative che hanno
facilitato positivamente la politica dell’Istituto. Nel
suo complesso l’Istituzione scolastica presenta una
percentuale medio – alta di personale a tempo
indeterminato (docenti e personale ATA) con una
punta decisamente elevata per quanto concerne il
Cigna.

La molteplicità di indirizzi di studi e la continua
trasformazione dell’istituzione scolastica negli anni
hanno creato problematiche derivanti dalla
necessità di continuamente uniformare e
riorganizzare la vita delle varie istituzioni
scolastiche. I due plessi del Baruffi e del Garelli
hanno avuto una storia legate alle Dirigenze
costellata da cambi e anche da reggenze. Nel
plesso del Garelli, sede dell’Istituto professionale,
risulta una percentuale a tempo determinato quasi
pari a quella dei docenti a tempo indeterminato,
creando problemi di continuità didattica e di
strategie metodologiche. Dagli indicatori fornitici
risulta che il 79,24% del personale docente a tempo
indeterminato ha un’età superiore ai 45 anni, ne
consegue che il divario tra docenti e discenti si
amplia nel tempo, con evidenti problematiche
didattiche, metodologiche e disciplinari.
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     2.1 - Risultati scolastici 

Punti di forza Punti di debolezza

La % di non ammessi è passata da un 10,3% del
16/17, 9,9% nel 17/18 ad un 6,52% a giugno ‘19,
risultano ritirati l’1,42% e raramente si arriva
all’abbandono, perché la scuola svolge
riorientamento. La % delle sospensioni nella sua
totalità raggiunge il 15,3% nel 16/17, il 17,39% nel
17/18, il 13,40% nel 18/19. L’analisi dei dati a
sistema fa emergere: - PROFESSIONALE - classi
2^ e 3^ una % di ammessi maggiore rispetto alla
Provincia, alla Regione e all’Italia, nelle classi 4^
siamo abbastanza in linea; per le sospensioni la
situazione è abbastanza in linea con Provincia,
Regione e Italia e in talune classi i dati sono migliori.
- TECNICO - una % di ammessi quasi sempre
maggiore rispetto alla Regione e all’Italia; per le
sospensioni siamo abbastanza in linea con la
Provincia, in alcuni casi anche con dati migliori; i
nostri dati rispetto a Regione e all’Italia sono
migliori. - LICEO - nelle classi 1^ e 3^ risulta una %
di ammessi maggiore rispetto a Provincia, a
Regione e all’Italia, nelle classi 2^ e 4^ siamo
abbastanza in linea; per le sospensioni la situazione
nelle 1^, 3^ e 4^ è con una % inferiore rispetto a
Provincia, a Regione e all’Italia. La scuola ha un
Regolamento di valutazione e stabilisce criteri
comuni per equilibrare e uniformare le modalità. Agli
Esami, 16/17, 17/18 un numero > di studenti si pone
nella fascia di valutazione tra il 71 – 80, nelle fasce
più basse siamo praticamente sempre con dati
inferiori rispetto a Provincia, Regione, Italia.

Le maggiori concentrazioni di non ammessi
risultano essere, in generale, nelle classi prime
specie nel professionale con riferimento all’anno
17/18 e le motivazioni sono da ricondurre in alcuni
casi alla scelta effettuata dai singoli, non
rispondente alle effettive capacità e in altri casi
all’iscrizione di allievi con evidenti carenze e
difficoltà dovute al solo desiderio di assolvere
l’obbligo scolastico, ma che non hanno motivazione
allo studio. Il corpo docente necessita di continua
formazione per affrontare al meglio le nuove
generazioni, con adeguate strategie. Si evidenziano
alcune criticità nelle classi seconde del Liceo sia per
quanto concerne il numero degli ammessi, sia per i
sospesi rispetto a Provincia, Regione e Italia, ciò è
dovuto alle difficoltà nell’affrontare la scuola in una
fase di vita adolescenziale critica. Le discipline
coinvolte nelle sospensioni di giudizio sono
prevalentemente nel Liceo Matematica e Fisica; nel
Tecnico Matematica, Fisica, Inglese e Francese; nel
Professionale Matematica, Inglese e in alcuni casi le
materie professionalizzanti nel triennio.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i
riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita sono
inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II grado la quota di
studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici e' pari o inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce di
punteggio medio alte all'Esame di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e
lode nel II ciclo) e' superiore o pari ai riferimenti nazionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato
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     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
     2.3 - Competenze chiave europee 

La quota studenti ammessi all’anno successivo è in linea o maggiore al riferimento nazionale, tranne che
nelle classi prime dell’I. Professionale (57,1%). La quota di studenti che ha abbandonato e la quota dei
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali. I casi di insuccesso vengono opportunamente
riorentati. La quota di studenti sospesi in giudizio è inferiore al riferimento nazionale. La scuola rileva
maggiori criticità nelle discipline professionalizzanti del Triennio e in Matematica, Inglese e Fisica del
Biennio. La quota di studenti collocata nelle fasce di punteggio più alte all’Esame di Stato (81 – 100 e lode)
è pari o superiore ai riferimenti nazionali.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola da anni ha determinato un insieme di
competenze importanti per una cittadinanza attiva,
annualmente sono rivisitate alla luce delle esigenze
concrete dei ragazzi e della società che li accoglie.
Nelle classi con più difficoltà, l’istituto ha elaborato e
sperimentato una valutazione non cognitiva, in
taluni casi comune tra discipline, che tiene conto
delle competenze ritenute importanti per una piena
Cittadinanza. Nel Regolamento della Valutazione
sono indicati i criteri per assegnare i voti di
condotta, seguito da tutti i CdC. La scuola cerca di
prevenire con strategie rigide e rigorose attuate in
collaborazione con gli stakeholder e anche con
l’ausilio di esperti. Molti sono i progetti, alcuni nei
singoli istituti, altri nei tre plessi, che pongono
attenzione ai percorsi relativi allo sviluppo delle
competenze di cittadinanza. L’Istituto incentiva
azioni di volontariato per il miglioramento della
qualità della vita e per una maggiore solidarietà tra
le persone, come alternanza scuola-lavoro, con il
peer to peer. La scuola arricchisce l’O.F. con una
convenzione con il CSV di Cuneo e il Forum
Piemonte - Valle D'Aosta, per realizzare esperienze
formative atte ad aiutare gli studenti, che non hanno
rispettato le norme e hanno meritato una
sospensione dalle lezioni, così da “risarcire” il loro
debito, recuperando il senso della legalità e
imparando a riconoscere il valore della condivisione.
L’Istituto è dotato di LIM in aula per favorire la
cittadinanza digitale

Una mancanza concreta di strumenti di supporto ai
docenti per facilitare le interazioni con famiglie che
non sempre collaborano. Docenti che non riescono,
visto il divario generazionale, a stare al passo con i
tempi e a capire l’importanza di trasmettere e
valutare competenze non esclusivamente cognitive.
Non ci sono evidenze documentate oggettive dei
livelli raggiunti dagli studenti nelle competenze
chiave europee. Inoltre è necessaria una maggiore
sistematizzazione nelle attività tese a sviluppare le
competenze chiave di cittadinanza e far emergere
con più convinzione la visione d’insieme.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.

- 1 2 3 4 5 6 7 + La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli buoni in
relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle considerate
(competenze sociali e civiche, imparare a imparare, competenze digitali,
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     2.4 - Risultati a distanza 

spirito di iniziativa e imprenditorialita').

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il lavoro svolto dall’istituto e la situazione sociale in cui la scuola opera favorisce un positivo approccio alle
competenze chiave e di cittadinanza. Sono significativi i dati percentuali relativi ai provvedimenti disciplinari
(sospensioni e censure), così come il consolidarsi della prassi e della scelta delle sanzioni alternative da
parte delle famiglie e degli studenti. Decisamente positivo risulta sia il giudizio delle Associazioni che
accolgono gli allievi nel percorso, riguardo all’operato e al comportamento, sia il giudizio degli stessi
ragazzi. La scuola utilizza criteri comuni per la valutazione del comportamento, così come adotta strumenti
per la valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza. Da un’analisi generale delle valutazioni di
condotta nello scrutinio finale non si evidenziano particolari criticità, la valutazione nell’intero Istituto si
attesta tra il 9 e il 10.

Punti di forza Punti di debolezza

Al momento del ritiro dei diplomi di maturità, l’Istituto
nel suo complesso effettua un sondaggio sulle
scelte, post diploma, grazie al quale, avviene il
monitoraggio delle scelte universitarie effettuate dai
ragazzi nel corso dei vari anni. Per quanto concerne
gli allievi che scelgono di entrare nel mondo del
lavoro, questi forniscono dati relativi alla loro
situazione (hanno trovato/non trovato occupazione,
la tipologia della ditta/ente e il tipo di contratto con
cui sono stati assunti). I diplomati, che proseguono
gli studi, nel primo anno di Università conseguono
più della metà dei crediti previsti pari al 61,1 %,
nell’ambito scientifico superando il dato della
Regione e della Nazione e in ambito sociale pari all’
86,4 superando il dato Provinciale, della Regione e
della Nazione. La percentuale degli ex diplomati che
entra nel mondo del lavoro si mantiene in una
percentuale superiore ai dati della Regione e
dell’Italia.

Ancora complesso risulta conoscere i percorsi
formativi e professionali degli studenti in uscita dalla
scuola più anni di distanza. Ulteriore punto di
debolezza: alcuni studenti non proseguono con gli
studi e non lavorano.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla
primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le
scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati
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all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più
della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti
regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai
riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati
che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore
a quella regionale (intorno all'85-90%).

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Relativamente agli studi universitari, si rileva che, per gli immatricolati nell'a.a. 2016-17 (31,4% dato
inferiore a tutti i riferimenti), la quota di diplomati che ha acquisito più della metà dei CFU dopo un anno di
università è per quasi tutte le aree di studio pari o di poco inferiore ai riferimenti regionali. I dati riferiti al
2014 registrano il 30,6% dei diplomati che ha iniziato a lavorare principalmente con contratto a tempo
determinato (33,3 %, > ai riferimenti regionali) e le attività in cui trova impiego sono coerenti con il titolo di
studio conseguito. E’ l’area scelta come Priorità del PDM dall’IIS su cui si è concentrata la maggior parte
delle attività per raggiungere l’obiettivo, effettuando sondaggi mediante raccolta di informazioni sulle scelte
effettuate dai ragazzi dopo il diploma ed analizzando i dati forniti dal MIUR e dalla Fondazione Agnelli,
nonché dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. Le opportunità del contesto territoriale orientano
verso il lavoro e meno verso gli studi universitari, soprattutto perché il titolo di studio conseguito è coerente
con le attività di impiego.
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola individua traguardi che gli studenti nei
diversi anni devono acquisire individuando le
competenze trasversali, che sono determinate sulla
base delle Indicazioni nazionali. Successivamente
gli insegnanti predispongono specifiche competenze
a livello dipartimentale, rispondenti alle esigenze
dell’utenza ed utilizzano il percorso predisposto
definito dalla scuola come strumento di lavoro per le
attività. Tutti i docenti, a loro volta, tengono conto di
tali indicazioni sia nella programmazione individuale,
che nella progettazione curricolare e/o extra
curricolare che va ad ampliare l’Offerta Formativa.
La scuola per assolvere a quanto indicato sopra si
avvale di una struttura e di una organizzazione
specifica, anche coerente con le indicazioni dettate
dal Marchio SAPERI a cui l’Istituzione aderisce. La
scuola ha una sua struttura ed organizzazione volta
alla realizzazione della progettazione didattica. I
dipartimenti, a cui partecipano tutti i docenti di tutte
le discipline, si riuniscono periodicamente (4/5 volte
l’anno) in base a convocazione specifica effettuata
dal Dirigente Scolastico, per elaborare una
programmazione periodica comune per ambiti
disciplinari e/o per classi parallele sulla base di
specifici indicatori comuni a cui poi dovranno fare
riferimento i singoli docenti per la stesura del Piano
individuale annuale. Durante l’anno i dipartimenti
provvedono a verificare, valutare, monitorare e
revisionare le azioni intraprese e gli obiettivi fissati,
al fine di predisporre un adeguato
miglioramento.L’Istituto predispone, somministra,
valuta prove per classi parallele, nella fase iniziale
intermedia, seguendo le indicazione fornite a livello
Dipartimentale, nonché i criteri esplicitati nel
Regolamento della Valutazione d’Istituto. Nel
Professionale, negli ultimi due anni, gli Insegnanti
hanno predisposto criteri comuni di valutazione per
alcuni ambiti – discipline al fine di effettuare una
valutazione obiettiva ed equilibrata attraverso prove
comuni strutturate. Inoltre per la valutazione sono
stati fissati alcuni indicatori per l’osservazione dei
ragazzi nelle diverse fasi. In particolare si valutano
le capacità di collaborare insieme per la soluzione
dei problemi, di organizzare le attività di gruppo e
l’impegno nel portare avanti le varie attività. Ampio
spazio viene dato alla valorizzazione degli alunni più
deboli che trovano in questa impostazione
un’occasione per la loro attiva partecipazione.
Sempre nel Professionale nel corrente anno
scolastico 18/19 sono stati predisposti I PFI e svolte
specifiche UDA trasversali come da indicazioni
Decreto Legislativo 61/2017 del 31/05/2017

All’interno di alcuni Dipartimenti è ancora necessaria
maggior condivisione e coesione tra i vari Docenti,
anche tenendo conto della presenza nell’organico di
un buon numero di Insegnanti a tempo determinato.
Punto carente è la mancanza di una procedura
chiara, articolata di ritorno dei risultati delle varie
prove parallele, che potrebbe permettere, sia a
livello Dipartimentale che Istituzionale, di attuare e
realizzare interventi didattici adeguati nei confronti di
tutti, ma in particolare degli studenti più in difficoltà.
É necessario meglio definire il curricolo d’Istituto a
partire da una riorganizzazione dei gruppi
dipartimentali.
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito chiaramente la mission e la vision dell’Istituto, ha delineato il profilo dello studente dai
documenti ministeriali corrispondenti ai vari indirizzi di studio, ha elaborato le programmazioni disciplinari
per Indirizzi, anche se non è definito chiaramente il curricolo di istituto. In continuità con il primo ciclo
sperimenta strutture del curricolo verticale in ingresso, sia per gli aspetti metodologici che disciplinari. Alcuni
docenti utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di apprendimento. Le attività di
ampliamento dell'Offerta Formativa rispondono ai bisogni formativi degli studenti suddivisi per indirizzi. Ci
sono gruppi di lavoro sulle competenze trasversali, sulla progettazione didattica, sulla valutazione. Gli
insegnanti programmano interventi didattici di recupero delle insufficienze in orario curricolare ed extra. Per
alcune discipline vengono predisposte prove a classi parallele, in via di proposizione nelle altre.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola presenta una molteplicità di laboratori,
specie nella Sede Centrale, in taluni casi di recente
progettazione e costruzione, in altri ristrutturati. Gli
studenti, con un orario funzionale e articolato,
usufruiscono degli spazi laboratoriali in uguale
misura. Per ogni laboratorio c’è un responsabile, si
predispone l’accesso sulla base di una
programmazione settimanale e di un Regolamento,
con norme e indicazioni relative all’utilizzo e alla
sicurezza. L’orario dei laboratori prevede pause per
la manutenzione delle apparecchiature da parte
degli assistenti tecnici. La scuola è attenta alle
innovazioni metodologiche e quindi incrementa la
presenza di supporti didattici nelle classi (LIM) e
cura la gestione del tempo come risorsa per
l'apprendimento, attraverso un’articolazione
dell'orario scolastico che tiene conto delle esigenze
dell’utenza, per favorire l’apprendimento degli
studenti. L’Istituto attua una spiccata progettualità
promuovendo la cooperazione tra docenti, è
impegnato in attività sul territorio grazie ad una
vasta serie di partenariati con cui sviluppa attività
formative. I docenti hanno attivato buone prassi e il
processo di insegnamento/apprendimento è tenuto
sotto controllo. La scuola continua con strategie
mirate a motivare le fasce più deboli e a valorizzare
le eccellenze, anche con la tecnica del peer to peer.

Le dimensioni dell’Istituto, il numero elevato di
classi, i diversi indirizzi di studio richiedono continue
innovazioni e supporti didattici nelle aule, che vista
la carenza dei fondi, non è sempre possibile
garantire. La scuola deve ampliare il coinvolgimento
del personale nella gestione e nella diffusione della
leadership e implementare l’innovazione didattica e
le buone pratiche in tutti i plessi, incentivando il più
possibile la cooperazione e la condivisione tra
docenti. La scuola con molti indirizzi e percorsi di
studio, spesso si trova in difficoltà e/o deve
spendere sempre più energie per reperire fondi per
l’attuazione dell’innovazione didattica. Migliorare la
costruzione e la fruibilità nel tempo di una memoria
storica delle esperienze e delle pratiche didattiche
più efficaci. Incrementare e migliorare sensibilmente
la collaborazione con le famiglie.
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Metodologicamente sono state sperimentate le
”isole di lavoro” con l’obiettivo di motivare
l’apprendimento come costruzione del sapere: le
ISOLE sono informali e possono essere considerate
un gruppo di ricerca anche interdisciplinare
consistente nel fare lavorare insieme i ragazzi per
sviluppare la capacità di utilizzare le conoscenze in
situazione. Insieme al lavoro dei ragazzi è il lavoro
dei docenti in team, formale e informale, per lo
sviluppo di una didattica per assi
disciplinari/interdisciplinari, per la sperimentazione
di nuove metodologie didattiche. La politica della
scuola cerca di arginare e di prevenire situazioni di
comportamenti problematici con strategie rigide e
rigorose attuate in collaborazione con studenti,
famiglie e in taluni casi con il supporto di esperti. Il
lavoro svolto dall’Istituto e la situazione sociale in
cui la scuola opera favorisce un positivo approccio
alle competenze sociali. Nell’Istituzione sono
presenti molteplici iniziative di carattere etico,
solidale e di educazione alla legalità-cittadinanza
che coinvolgono i ragazzi. In caso di comportamenti
problematici da parte degli studenti si realizzano
tutta una serie di azioni descritte in un apposito
Regolamento disciplinare, inoltre vengono attuate
azioni che si sono dimostrate efficaci, per quanto
concerne le alternative alle sanzioni disciplinari
(attività di volontariato), che hanno lo scopo di
recuperare e di rendere più responsabile lo
studente. Queste attività coinvolgono gli studenti di
tutte le sezioni, ordini di scuola, plessi o indirizzi di
scuola, grazie anche a Regolamenti specifici che
interessano i docenti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola adotta moduli orari da 50 minuti per tutti gli indirizzi. Le attività di ampliamento quali quelle di
recupero e potenziamento dell’Offerta Formativa si svolgono in orario curricolare ed extra-curricolare. Gli
spazi laboratoriali sono gestiti da responsabili scelti dai dipartimenti. C'è una biblioteca per ogni plesso con
un docente responsabile. Tutte le classi del Liceo e del Tecnico sono dotate di LIM e alcuni insegnanti
sperimentano metodologie diversificate, quali il cooperative learning e il peer to peer. La scuola dispone di
regole condivise e le azioni per contrastare gli episodi più problematici sono costruttive, interlocutorie e
sanzionatorie, a seconda delle situazioni. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono positive e
i conflitti con gli studenti sono gestiti con modalità adeguate. Le sanzioni sono convertite in giorni di
volontariato in collaborazione con Associazioni ed Enti.
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola è attenta alle necessità di tutti gli allievi e
pertanto realizza attività al fine di favorire
l’inclusione degli studenti con disabilità, con bisogni
educativi speciali e degli allievi stranieri. Tutti gli
Insegnanti del Consiglio di Classe, dopo essere stati
messi al corrente del profilo personale dello
studente dai referenti, collaborano alla stesura del
Piano Educativo e, al fine di raggiungere gli obiettivi
definiti in tali piani, utilizzano metodologie che
favoriscono una didattica inclusiva, anche in
collaborazione con le famiglie e con gli specialisti,
alla luce degli aggiornamenti annuali. Nell’ottica di
un’accoglienza inclusiva che tende a valorizzare le
diversità, l’Istituto attiva percorsi specifici e partecipa
a progettualità proposte dal territorio. La scuola per
rispondere alle difficoltà di apprendimento degli
allievi attiva percorsi di recupero (curricolari ed extra
curricolari) sia in corso d’anno che nel periodo
estivo. L’Istituto al fine di valutare le difficoltà degli
allievi, esamina le insufficienze presenti alla fine del
primo periodo, constata l’efficacia dei corsi attivati di
conseguenza, mediante apposite indagini, tradotte
in grafici. L’Istituzione scolastica attiva numerose
progettualità, specie in orario extracurricolare, per
valorizzare e potenziare le eccellenze. La scuola in
taluni casi adotta la peer tutoring come buona
pratica di recupero.

La principale difficoltà che incontra la scuola è
quella di far capire a tutti i docenti che occorre
calibrare le proprie strategie educative e didattiche
ai reali bisogni degli studenti. Manca una
formazione più generalizzata per tutti i docenti sui
temi interculturali e sulle strategie da adottare nei
confronti delle nuove generazioni.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi
speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche sono di buona
qualita'. La scuola monitora il raggiungimento degli obiettivi previsti per
gli studenti con bisogni educativi speciali. La scuola promuove il rispetto
delle differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli studenti e'
ben strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e
sono presenti modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola svolge delle attività mirate all’inclusione rivolte agli studenti con cittadinanza non italiana e agli
studenti con disabilità. Le strategie come il peer to peer appaiono funzionali, altrettanto le dinamiche di
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     3.4 - Continuita' e orientamento 

accoglienza e l’attenzione alla dimensione relazionale. Dalle interviste emerge l’utilizzo di mappe
concettuali e schemi, quali strumenti compensativi adottati dalla scuola, nonché l’uso di quelli previsti dai
documenti predisposti ad hoc per ciascuno studente. La scuola realizza attività di potenziamento in orario
extra-curricolare e prepara gli studenti per partecipare a competizioni interne ed esterne e all’orientamento
universitario (test preselettivi).

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola per garantire la continuità educativa e un
fattivo orientamento tra i due ordini di scuola
intraprende e struttura delle azioni di collaborazione
con il territorio e con gli insegnanti della secondaria
di primo grado (attività laboratoriali, partecipazione
a lezioni in ambito curricolare), nonché scambi di
informazioni al fine di garantire il proseguimento di
percorso e/o strategie d’intervento comuni, il tutto
documentato con apposite progettualità. La scuola
realizza percorsi/attività di orientamento, finalizzate
o alla scelta del percorso universitario o
all’inserimento nel mondo del lavoro. Questi percorsi
coinvolgono tutte le classi terminali dei vari corsi
(classi quinte in ambito Tecnico, Liceale e
Professionale; classi terze in ambito Professionale).
L’Istituto effettua un sondaggio sulle scelte, post
diploma, grazie al quale, avviene il monitoraggio
delle scelte universitarie effettuate dai ragazzi nel
corso dei vari anni.

La scuola raccoglie un’utenza vasta e variegata, sia
per l’ampiezza del bacino di provenienza, sia per la
molteplicità e la varietà di indirizzi presenti
nell’Istituto. Tale situazione non facilita certamente i
contatti ed i rapporti di continuità con le scuole
secondarie di primo grado di provenienza. Difficoltà
nel coinvolgimento delle famiglie nella scelta del
percorso scolastico successivo.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i
docenti di ordini di scuola diversi è consolidata. La scuola realizza
diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da
un ordine di scuola all’altro. Le attività di orientamento sono ben
strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola realizza percorsi
finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell’ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle
diverse scuole/indirizzi di studio universitario, sono coinvolti in attività
organizzate all'esterno (scuole, centri di formazione, università). La
scuola realizza attività di orientamento alle realtà produttive e
professionali del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola. Per la scuola secondaria di II grado - La scuola
ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni del territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta
formativa i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. I
percorsi rispondono ai fabbisogni professionali del territorio. Le attività
dei percorsi vengono monitorate. La scuola valuta e certifica le
competenze degli studenti al termine dei percorsi.
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Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di continuità/orientamento ricadono nell’area della priorità scelta dalla scuola e rappresentano il
nucleo fondante del PdM. Vengono organizzate diverse attività per garantire un sereno passaggio dalla
secondaria di I grado alla secondaria di II grado che comprendono visite della scuola, attività educative
comuni tra studenti della sec. di I e di II grado. L’IIS collabora attivamente sulle competenze trasversali tra
gli ordini di scuola. La scuola realizza attività di orientamento per la scelta del corso di studi universitari e
attività finalizzate alla conoscenza del territorio e delle realtà produttive e professionali e sta migliorando le
procedure per il monitoraggio successivo, al fine di realizzare compiutamente l’obiettivo della priorità scelta.
Per l'alternanza, la scuola ha stipulato un numero di convenzioni superiore ai riferimenti regionali e
nazionali, con strutture in linea con il profilo degli indirizzi di studio.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Punti di forza Punti di debolezza

La Mission dell'Istituto, partendo dalla formazione
dell’uomo e del cittadino aperto alle nuove culture e
attento alle problematiche ambientali, è la base di
partenza per stabilire gli obiettivi di Direzione. La
scuola comunica la propria politica a tutti gli
stakeholder, attraverso varie strategie (PTOF, Sito
dell’Istituto). La leadership opera nel perseguimento
degli obiettivi mediante politiche e strategie, che
coinvolgono tutte le componenti della gestione e
che sono orientate a soddisfare i bisogni e le
aspettative degli studenti e delle famiglie. La scuola
pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri
obiettivi di direzione attraverso appositi incontri dello
Staff e della Commissione Qualità. Le strategie,
finalizzate al “miglioramento continuo, per piccoli
passi”, utilizzate dall’Istituto seguono il Disciplinare
Tecnico del Marchio SAPERI, che ha come linea
guida la Ruota di Deming: PDCA. Le strategie
autovalutative tengono conto del coinvolgimento
diretto degli utenti - operatori, della valorizzazione
del processo formativo degli allievi, della
contestualizzazione dell’approccio valutativo e della
promozione di azioni di miglioramento.Nell’Istituto è
presente una divisione dei compiti sia per i docenti
con incarichi di responsabilità, che per il personale
ATA. L’assegnazione degli incarichi tiene conto
delle competenze dei singoli, in taluni casi (vedi
funzioni strumentali) viene richiesta la compilazione
di una specifica modulistica. Incarichi e relativi
responsabili sono resi pubblici attraverso
pubblicazione sul Sito (PTOF) e/o ai vari Albi
d’Istituto (Piano Annuale).La scuola è coerente con
le scelte educative adottate e, con le sempre minori
risorse economiche a disposizione, individua gli
ambiti formativi su cui concentrare le proprie risorse
economiche ed umane. La scuola utilizza forme di
controllo strategico o monitoraggio dei processi e
delle progettualità, per ottimizzare le risorse e il
servizio fornito.I progetti proposti sono con cadenza
annuale ma dopo la revisione di fine anno scolastico
si procede ad apportare modifiche, a
confermare/non confermare le progettualità, al fine
dell’ottimizzazione delle risorse e del servizio fornito
all’utenza. La scuola raccoglie finanziamenti
aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR,
attraverso la partecipazione a bandi e PON. Grande
cooperazione con soggetti esterni specie per
l’alternanza scuola lavoro.

In seguito alle continue riorganizzazioni delle
Presidenze del territorio monregalese, l’Istituto ha
subito più volte trasformazioni, che hanno creato
delle problematiche derivanti dalla necessità di
uniformare la vita dell’Istituto sulla base di una
Mission e di Obiettivi di Direzione comuni. Si
evidenzia la difficoltà di trasmettere ogni anno ad un
buon numero di Docenti e/o Personale ATA
(Dipendenti a tempo determinato) la politica della
scuola. Le procedure di monitoraggio e di riesame
richiedono una continua ristrutturazione anche alla
luce delle esigenze della scuola.

Rubrica di valutazione
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza
forme strutturate di monitoraggio delle azioni. Responsabilita' e compiti
delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La
maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La
maggior parte delle risorse economiche destinate ai progetti sono
investite in modo adeguato.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La mission, la vision e gli Obiettivi di direzione della scuola sono in linea con le priorità del PTOF. Gli
insegnanti e gli studenti condividono le priorità della scuola. La pianificazione delle attività è gestita con
processi e responsabilità definite e il monitoraggio dei processi appare abbastanza coerente e strutturato.
Responsabilità e compiti dell'organizzazione sono ben definiti. Le risorse destinate ai progetti sono investite
coerentemente alle finalità perseguite e si registra un alto coinvolgimento di soggetti esterni (tutor
universitari, tutor delle aziende convenzionate, tutor agenzie per il lavoro).

Punti di forza Punti di debolezza

I piani di aggiornamento dei Docenti e del personale
ATA sono strettamente correlati con gli obiettivi
della scuola. L'Istituto continua a presentare progetti
ed iniziative volte alla
formazione/informazione/aggiornamento del
personale, tenendo conto delle esigenze formative e
delle necessità correlate alla realizzazione di
diverse progettualità e della didattica laboratoriale,
innovativa e d’aula. La scuola raccoglie le
competenze del Personale, esperienze formative e
corsi frequentati, nel fascicolo di ciascuno. Utilizza
le potenzialità presenti suddividendo gli incarichi di
responsabilità al fine di ottimizzare le risorse
disponibili e di fornire un buon servizio agli
stakeholder. La scuola favorisce la partecipazione
dei docenti a gruppi di lavoro relativi alle principali
tematiche inerenti il Piano dell’Offerta Formativa. Un
buon numero di docenti è parte attiva di
Commissioni e/o gruppi spontanei o
istituzionalizzati. Tali attività vengono
adeguatamente registrate mediante modulistica
predisposta, vengono monitorati i risultati e restituiti
materiali e/o esiti utili per il riesame e il successivo
miglioramento/potenziamento dell’offerta formativa.

La suola si trova ogni anno ad affrontare la
necessità di formare nuovo personale (Docenti e
personale ATA a tempo determinato). Deve essere
potenziato e strutturato in modo sistematico il
curriculum personale di Docenti e Personale ATA. È
necessario proseguire nel coinvolgimento del
personale nella gestione e nella diffusione della
leadership e delle buone pratiche in tutti i plessi. Gli
strumenti e i materiali a disposizione dei Docenti,
devono continuamente essere potenziati.
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che rispondono
ai bisogni formativi del personale. Le modalita' adottate dalla scuola per
valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute. Nella scuola
sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono
materiali o esiti di buona qualita'. La maggior parte degli insegnanti
condivide materiali didattici di vario tipo.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza iniziative formative, finalizzate all’arricchimento delle competenze disciplinare e
trasversali, che rispondono ai bisogni formativi del personale, spesso garantiti dagli accordi di programma
con Enti territoriali nell’ambito di progettazione condivisa; valorizza il personale assegnando incarichi sulla
base delle competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti dai docenti, che
producono materiali condivisi nella sezione riservata del sito dell’Istituto.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha una lunga tradizione educativa ed è
impegnata in attività sul territorio grazie ad una
vasta serie di partenariati con enti ed istituzioni
scolastiche con cui sviluppa progetti e attività
formative, nonché accordi di Rete, di cui la Scuola
in taluni casi è anche capofila. Le collaborazioni
instaurate con soggetti esterni hanno ricadute
positive sul potenziamento dell’offerta formativa.
Sono presenti esperienze di Stage curricolari e/o
extracurricolari. Le famiglie sono coinvolte ed
ascoltate sia dai singoli Docenti, che dagli Organi
Istituzionali. Vengono predisposti appositi incontri
per valutare eventuali criticità e/o per fornire
indicazioni sia sull’istituzione, sia sulla situazione
didattico/disciplinare dei singoli. Si raccolgono
critiche, valutazioni e proposte per migliorare
l’offerta formative mediante la somministrazione di
questionari. La comunicazione con le famiglie è
puntuale e viene effettuata sia utilizzando il cartaceo
che l’informatizzato (Registro elettronico). Grande
coinvolgimento con più agenzie per l’alternanza
scuola lavoro e per l’orientamento degli studenti
degli ultimi anni.

Difficile risulta il coinvolgimento delle famiglie. È
necessario migliorare l’indagine relativa al
gradimento e alle proposte da parte dei genitori,
sperimentando nuove metodologie, anche on-line.
Una difficoltà riscontrata dalla Scuola, sia nella
realizzazione di interventi formativi, sia
nell’attuazione di interventi o progetti rivolti ai
genitori è la vasta e variegata tipologia di utenza,
famiglie di diversa estrazione sociale e culturale,
nonché un bacino di provenienza esteso.

Rubrica di valutazione
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Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le
collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta
formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si
realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i
genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori
sono adeguate.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa a varie reti, di alcune delle quali è capofila; le tematiche seguite sono varie (progetti
riguardanti il curriculo e le discipline, progetti di innovazione metodologica, valutazione apprendimenti e
valorizzazione delle risorse professionali). Ci sono accordi formalizzati con altre scuole, Università, Enti di
ricerca e di formazione, Agenzie di lavoro, ecc. L'Istituto fa parte della Fondazione ITS "Biotecnologie e
nuove scienze della vita" Piemonte. E' presente un gruppo di lavoro composto da insegnanti e
rappresentanti del territorio. In merito al mondo del lavoro, i momenti di alternanza e di confronto sono
fondamentali per interagire con il territorio circostante: la scuola risponde bene al bisogni espressi, una
parte degli studenti diplomati preferisce l’inserimento in aziende. La scuola assicura informazioni aggiornate
riguardo al rendimento e al comportamento degli studenti attraverso il registro elettronico e il sito web.
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RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Tenere sotto controllo il risultato nelle prove di
Italiano, di Matematica e di Inglese in riferimento a
scuole con lo stesso back-ground.

Allineare il livello delle competenze in Italiano e
Matematica tra i diversi indirizzi dell’IIS e ridurre lo
scarto in negativo tra classi con ESCS simile per il
Professionale.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Definire un Curricolo di istituto per fissare l’identità formativa, definendo i profili di competenze disciplinari e
trasversali per i diversi anni, rendendoli ancor più adeguati al contesto nel rispetto dei diversi indirizzi. Un
curricolo d’istituto integrato utile per sistematizzare attività e percorsi formativi già presenti, da condividere

    2. Continuita' e orientamento

Effettuare una sintesi dei processi monitorati che apporti significative informazioni da investire nella
formulazione di priorità/obiettivi successivi.

    3. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Realizzare monitoraggi strutturati in relazione alle azioni che la scuola vorrà programmare per il
raggiungimento della priorità suggerita

    4. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Consolidare i rapporti di confronto con le famiglie, per un maggior coinvolgimento nel progetto formativo,
attraverso forme adeguate alla diversa utenza

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Come priorità si rende necessario il miglioramento degli esiti delle prove standardizzate nazionali
degli allievi, allineando gli esiti tra classi e tra indirizzi. Si ritiene opportuno ridefinire in maniera
chiara un Curricolo di Istituto che declini le competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di
corso ascrivibili al profilo dello studente dell’IIS Cigna-Baruffi-Garelli, con inevitabile riguardo alle
specificità di indirizzo. Intervenendo infatti sulla definizione del curricolo di istituto, si amalgameranno
i buoni processi e le buone pratiche progettuali e valutative già esistenti attraverso le attività dei
Dipartimenti disciplinari di Istituto, superando anche l’attuale suddivisione degli stessi tra i tre Istituti.
Tali valutazioni nascono anche da un confronto con il NEV.
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